
s’incontrano fru tteti e vigneti. Questi ultim i vengono ancora coltivati 
in talune posizioni lungo i pendìi, sistem ati a terrazze. Incolta invece 
si presenta la m ontagna dove la pendenza si fa più accentuata, salvo 
rari pascoli e boschi.

d) La vai Vigezzo si spinge da Domodossola verso oriente fino a 
incontrare il territo rio  svizzero, nel quale prosegue col nome di Cen- 
tovalli. Il terreno risulta prevalentem ente siliceo, con talune fasce mo
reniche lungo la vallata. Caratterizzata da più dolci declivi, rispetto  
alle altre valli che s'im m ettono nell’Ossola, la Val Vigezzo presenta 
u n ’agricoltura basata  essenzialm ente sulla zootecnica, con p rati e larghi 
pascoli, e sulla selvicoltura. Tradizionale è la coltura della patata, la 
cui produzione risulta particolarm ente pregiata.

e) La vai Cannobina presenta caratteri d ’estrem a povertà, con 
un’agricoltura in abbandono e quindi con una prevalenza pressoché 
assoluta di boschi e di incolti più o meno produttivi.

f) I m onti che contornano il Cusio costituiscono una sottozona 
omogenea di bassa m ontagna, con terreni prevalentem ente silicei, salvo 
alcune form azioni m oreniche lungo il lago. L’agricoltura, ta lo ra alquanto 
estensiva, ta la ltra  appare ancora ben curata  con ordinam enti colturali 
foraggeri cerealicoli, m entre non m ancano le patate, la fru tta  e il vi
gneto. Nelle plaghe più elevate dom inano i boschi.

g) I m onti del Verbano si estendono lungo la costa occidentale del 
Lago Maggiore e com prendono la p arte  inferiore della valle del Toce. 
I terreni sono di na tu ra  prevalentem ente silicea, con qualche diffusione 
di quelli di origine m orenica. Lungo il corso del Toce si estendono 
terreni alluvionali recenti, m a non m ancano talune plaghe con terreni 
alluvionali antichi e altre  con terreni rocciosi prevalentem ente ferro- 
magnesiaci. L’agricoltura è in netto  declino: dom inano i boschi cedui 
e soltanto atto rno  ai centri abitati e in qualche plaga più pianeggiante 
si notano p ra ti infram m ezzati qua e là da piccoli vigneti, fru tte ti e brevi 
tra tti di seminativo.

h) La valle Anzasca costituisce l ’u ltim a sottozona della m ontagna 
novarese: si tra tta  di una lunga valle che, perpendicolarm ente all’Ossola, 
da questa risale fino al Monte Rosa. I terren i risu ltano di n a tu ra  preva
lentem ente silicea, m a lungo la valle s ’incontrano estese fasce m oreniche.

Anche in questa valle l ’agricoltura pare in fase di semi-abbandono: 
prevalgono infatti largam ente gli incolti produttiv i e i boschi. La prati- 
co ltura ricopre il non vasto fondo valle, m entre nelle parti più elevate si 
notano estesi pascoli.
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